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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Visto il decreto del Commissario straordinario liquidatore n. 2 del 25/03/2021 con il quale 
il sottoscritto veniva nominato responsabile della regolarità dell’attività amministrativa e 
gestionale dell’ente; 
 
Vista la necessità di effettuare la manutenzione ordinaria del giardino della sede 
comunitaria; 
 
Dato atto che  la Comunità Montana non dispone di proprie risorse umane e materiali per 
l’organizzazione e la gestione del suddetto;  
   
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali” e, in particolare: - l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, che disciplina gli 
adempimenti di competenza dei responsabili di settore e di servizio;  
 
Considerato che: 

-  è stata individuata la ditta Ambiente S.r.l. con sede ad Orbetello in via Paolieri n. 61– 

fraz. Albinia (GR), Codice Fiscale 01637280536; 

è stata verificata la disponibilità dei prodotti e dei relativi costi, praticando prezzi di 
mercato economicamente convenienti per l’Ente; 
 

Dato atto che l’art.1, comma 1 e 2 del D.L. n.52/2012 convertito nella legge n.94/2012, ha 
prescritto l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di aderire, per quanto concerne le 
forniture di beni e servizi, alle convenzioni CONSIP, nel novellato art.1, comma 7, della 
citata norma di legge che le Amministrazioni, nell’ambito dei settori merceologici sono 
tenute ad avvalersi:  
a) delle convenzioni o accordo quadro CONSIP;  
b) oppure delle Centrali di Committenza regionali;  
 
Considerato, tuttavia, che la legge consente l’attivazione di autonome procedure d’appalto 
conformi alla normativa vigente, che però devono prevedere citate convenzioni o previsti 
dal MEPA;  
 
Considerato inoltre procedere, con atto motivato e previo monitoraggio analitico e 
adeguate indagini esplorative di mercato, ad acquisti in deroga, a convenzioni CONSIP 
quando taluni beni non siano in esse compresi ovvero, per quantità, qualità, caratteristiche 
siano non funzionali alla necessità dell’ufficio o del servizio interessato;  
 
Preso atto che non sono attive convenzioni Consip aventi ad oggetto forniture in acquisto 
con caratteristiche uguali o compatibili con quelle oggetto della presente procedura di 
fornitura; 
 
Richiamato l’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 che consente l’affidamento 
diretto di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
 
Dato atto che la ditta Ambiente S.r.l. si è resa disponibile a fornire la pulizia del giardino 
della sede comunitaria per un importo di € 300.00 + IVA;    
 



Ritenuto opportuno in relazione al principio del risultato di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 
36/2023, affidare la pulizia del giardino della Comunità Montana alla ditta Ambiente S.r.l.  
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee alle prestazioni contrattuali di cui 
sopra;  
 
Dato atto che, trattandosi di importo inferiore ad € 140.000,00: 
- questa Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, 
procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione del servizio in oggetto, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa; 
- per il presente affidamento non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel 
programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D. Lgs. n. 36/2023; 
 
Visto l’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006, modificato dalla legge n. 114/2014, 
dalla legge n. 208/2015, dalla n. 10/2016 e da ultimo dalla legge n. 145 del 30/12/2018, 
che prevede l’obbligatorietà del ricorso al mercato elettronico solo per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 e inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario e conseguentemente i piccoli affidamenti al di sotto di tale importo non 
ricadono più nell’obbligo di approvvigionamento telematico introdotto dalla Legge n. 
135/2012; 
 
Dato atto che per la presente fornitura di servizi ricorrono i presupposti di cui al citato art. 
1, comma 450, della legge n. 296/2006 e s.m.i.; 
 
Richiamato l’art. 49 comma 6 del D. Lgs 36/2023 “È comunque consentito derogare 
all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 
5.000 euro”;  
 
Dato atto che  l’art. 17, comma 2 del D. Lgs. n. 36/2023 stabilisce che: 
- per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite decisione a contrarre, che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale; 
- prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi essenziali 
del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 
Considerato che  è stata effettuata la procedura di verifica della regolarità contributiva 
avendo preso visione del DURC con scadenza 08.05.2024 dal quale si evince che la ditta è in 
regola con gli obblighi contributivi;  
 
Fatto presente che è stato acquisito il CIG n. B19B6A5D2F dall’autorità per la Vigilanza 
sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari per il presente servizio ai sensi degli artt. 3 e 6 della Legge n. 136/2010 e degli 
artt. 6 e 7 del D.L. n. 187/2010 convertito nella legge n. 217/2010 e s.m.i.; 
 
Dato atto che i Responsabili di Settore sono autorizzati ad assumere atti di gestione per 
l’ordinario funzionamento di uffici e servizi sui capitoli di spesa agli stessi affidati con il 
PEG e nei limiti di quanto previsto per l’esercizio provvisorio dell’art. 163 del TUEL;  
 



Rilevato inoltre che, in relazione all’adozione del presente atto, per il sottoscritto non 
ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023, 
dell’art. 6 bis della legge 241/1990 e dell’art. 6 del DPR n. 62/2013 e non ricorre l’obbligo 
di astensione previsto dall’art. 7 del DPR n. 62/2013; 
Dato atto che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi degli artt. 151 comma 4, 153 
comma 5 e 147 bis comma 1 del D.L.gs 267/2000; 
 
Vista:  
- la deliberazione del Consiglio Comunitario n.  14 del 28.12.2023 con cui è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2024/2026;  
- la deliberazione del Consiglio Comunitario n.  15 del 28.12.2023 è stato approvato il 
Bilancio di Previsione per il Triennio 2024/2026;  
 
Dato atto inoltre che: 
- l’affidamento in oggetto verrà pubblicato sul sito dell’Ente, mediante pubblicazione 
all’albo pretorio on line della presente determinazione; 
- che la fattura che sarà emessa dalla ditta affidataria è soggetta al meccanismo dello split 
payment ai sensi dell’art. 1 comma 629, lett. b) della legge 190 del 23/12/2014 e che la 
stessa sarà pagata entro gg. 30 dalla data di trasmissione della fattura stessa a mezzo flusso 
elettronico dal servizio S.d.i. Fatturapa; 
 
Visti: 
         - il D. Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici); 
- la legge n. 241/1990 (Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai procedimenti amministrativi); 
- il D. Lgs n. 267/2000 (T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali); 
 

DETERMINA 
1) di affidare per le motivazioni di cui in premessa ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) 
del D. Lgs. n. 36/2023, la pulizia del giardino della Comunità Montana alla ditta Ambiente 
S.r.l. con sede ad Orbetello in via Paolieri n. 61– fraz. Albinia (GR), Codice Fiscale 
01637280536 per complessivi € 366,00 (IVA 22% compresa); –  Codice CIG n. 
B19B6A5D2F 
 
2) di impegnare la spesa di complessive € 366,00 Iva compresa, sul competente 
capitolo di Bilancio  esercizio 2024;  
 
4) Di trasmettere la presente all’ufficio ragioneria per gli adempimenti di competenza.- 
 
_________________________________________________________________________________________________________
___ 

ALTRE INFORMAZIONI 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO (artt.4-6 legge 241/1990) 
 
RICORSI: ai sensi dell’art.3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è 
ammesso il ricorso al T.A.R. Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione (d.lgs. 2 
luglio 2010, n.104) o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione, nei modi previsti dall’art. 8 eseguenti del 
d.P.R. 24 novembre 1971, n.1199.  



 
CONFLITTO D’INTERESSI: in relazione all’adozione del presente atto, per il sotto scritto e 
per il responsabile del procedimento interno si attesta che:  
[X]non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art.6-bis della legge 
241/1990, dell’art. 6 del DPR 62/2013; 
[X]non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art.7 del DPR62/2013. 
 
 

 

 

 


